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 LUNEDI TERZA SETTIMANA 
Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù cominciò a dire nella sinagoga a Nàzaret: «In verità io vi dico: nessun profeta è bene accetto nella sua patria. Anzi, in verità io vi dico: c’erano molte vedove in Israele al tempo di Elìa, quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il paese; ma a nessuna di esse fu mandato Elìa, se non a una vedova a Sarèpta di Sidóne. C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Elisèo; ma nessuno di loro fu purificato, se non Naamàn, il Siro».
All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di sdegno. Si alzarono e lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del monte, sul quale era costruita la loro città, per gettarlo giù. Ma egli, passando in mezzo a loro, si mise in cammino. 
È motivo di gioia

poterti dire la nostra lode,

Dio onnipotente ed eterno,

per Gesù, l’uomo di Nazareth, il Messia

venuto a realizzare l’attesa del popolo eletto. 

Non sempre riconosciamo in lui il tuo dono

e così cerchiamo invano la salvezza;

camminiamo su strade che allontanano da te

quando non viviamo con fede il legame con Gesù,

che hai mandato come Salvatore di tutti.

Questa nostra chiusura di mente e di cuore
non ferma la sua missione 

e non esaurisce la tua pazienza, 

perché sempre lo invii a tutti gli uomini,

affinchè nessuno resti escluso dalla tua misericordia.

In Gesù riconosciamo la bellezza del tuo volto,

lo svelarsi del tuo disegno di amore,

e, uniti agli angeli e ai Santi,

eleviamo con la Chiesa il canto della lode.
